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^ I n questo posto pubblicheremo volta 
per volta il ritratto di quelli che piil ai 
distinsero nell'azione cattolica, affinchè 
il loro esempio serva a noi di spinta e 
d'incoraggiamento. 

Gominoieremo dall' Inghilterra. 
Il ritratto che qui vedete è quello di 

Daniele O' Gonnel, nato in Irlanda il 6 
agosto 1775. L'Irlanda, nazione cattolica 
era stata occupata dall'Inghilterra, na­
zione protestante, E l'Inghilterra aveva 
tolto all' Manda la sua autonomia, e ne­
gava ai cattolici ogni diritto nella vita 
politica. 

Daniele O' Gonnel adoperò la sua vita, 
il suo ingegno e i suoi denari per la 
indipendenza della sua patria e per la 
libertà dei cattolici. Per questo fine so­
stenne persecuzioni, multe, prigionie e 
dispiaceri di ogai sorte; ma vinse. Nel 
1829, a ciaquantaqualtro anni, entrò 
come deputato al Parlamento di Londra. 
Era il primo cattolico ohe entrava, otte­
nendo l'abolizione delle leggi eccezionali 
contro i cattolici. E al Parlamento com­
battè in difesa della patria e della reli­
gione fin che ebbe forze. 

Vecchio di 72 anni e dopo quaranta-
sette anni di lotte continue, i medici lo 
obbligarono alla quiete. E allora pensò 
di portarsi in pellegrinaggio a Roma, 
per venerare l'augusta persona de! Papa 
e per ricevere da Lui la santa benedi­
zione. 

Ma giunto a Genova, morì. Era il 15 
maggio del 1847. Sulla casa, dove è 
morto, fu posta una lapide che ricorda 
il grande e fervente cattolico. 

Amici, anche noi abbiamo una patria 
e una religione da liberare dai massoni, 
dai socialisti e dai liberali. Amici, non 
badiamo a lotte, a sacrifici, a spese, a 
tempo. Daniele 0 ' Gonnel ci sia d'esempio. 
Sempre avanti ! 

Il partito dei fischio 
?.' storia vecchia. Il nostro re ò stato 

a visitare l'imperatore di Russia, detto 
zar. E V imperatore di Russia, che è il 
più potente imperatore del mondo, si 
disponeva a ritornare la visita a Roma 
in ottobre. Tutto ora preparalo. 

So non che i socialisti proposero di 
prenderlo a iischiate, J.a loro proposta. 

increante, villana e senza esempi prece­
denti, fu condannata da tutti gli uomini 
scrii e educati. Non è cosi infatti che 
si riceve un ospite ; non è così che si 
compromettono gli interessi di una na­
zione e di una città. 

1 socialisti, caparbi come muli, ten­
nero duro e il zar sospese il suo viag­
gio a Roma. L'indignazione contro i 
socialisti perciò fu grande. Migliaia e 
migliaia di lire, spese pei preparativi, 
andarono perdute ; gli albergatori per­
dettero di grandi guadagni. Ma che im­
porta ciò ai socialisti ? Essi sacrificano 
pei'loro capricci il benessere dell'ope­
raio, delle città e della nazione. 

Intanto al partilo socialista venne dato 
il nome « di partito del fischio >. 

E benissimo dato. 
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L'odio contro la religione 
I N F R A N G I A 

Fuor i dagli ospedal i ! 
Pelletan ministro della Marina, ha pre­

sentato alla ilrma del presidente Loubet 
un decreto per sopprimere le suore negli 
ospedah della marina. Il presidente firmò 
il decreto. 

Al t re espulsioni. 
I crocifissi bol l i t i nel l 'acqua. 

B' stata riconfermata la sentenza che' 
espelle gli Oblati di via Pietroburgo e 
autorizza il sequestro degli immobili. 

Contro gli Oblati di Marsiglia è stata 
pubblicata la sentenza che lì obbliga a 
uscire dalle loro case ed a rimettere le 
chiavi al liquidatore. Non obbedendo, 
verranno espulsi colla forza. 

— A Marsiglia l'amministratore del­
l'Ospedale della Concezione, laicizzato, 
ha fatto bruciare in una caldaia i croci­
fissi ivi trovati. 

La l iber tà del . . . blocco. 
I quattro gruppi liberali che formano 

in Francia il famoso blocco che sostiene 
Combes, si sono uniti nella seguente de­
cisione : « Mentre noi lasciamo aperta la 
questione tra la libertà dell'insegnamento 
ed il monopolio delle scuo!*» da parte 
dello Stato, siamo d'accordo nel volere 
che l'insegnamento da parte delle Con­
gregazioni religiose abbia a cessare del 
tutto e che Governo e Camera abbiano a 
prendere tutte quelle misure che a tale 
scopo sono necessarie ». 

Qui abbiamo il liberalismo nella sua 
, più splendida manifestazione. Per le 
1 scuole dei luterani ci sarà libertà, per 

quelle degli ebrei, dei turchi, degli apo­
statati libertà assoluta, per le scuole cat­
toliche libertà non e' è. 

In tal modo il blocco francese si risolve 
in una massa di tiranni.... Ma i framas-
soni e i socialisti sono tutti cosll 

E questi l'atti e queste cose, conosciuti 
solameute nei tempi della piò feroce 
barbarie, avvoiigoDO nel secolo XX per 
opera di massoni e di socialisti. Ed è cosi 
che essi diffamano presso i posteri, il secolo 
che ò nostro I 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
FRASARIO SOCIALISTA. 

Un giornaluoolo di Firenze che è ap­
punto l'organo dei circoli giovanili so­
cialisti, scrive : « A Fniale Emilia il Cir­
colo G. S. ha votato un ordine del giorno 
in cui « fermo nella convinzione che i 
cosacchi del Re, ebbri dì sangue proletario 
abbiano sparato (a Torre Annunziata) per ' 
una bassa vendetta di classe... » 

A Verona un'altro circolo giovanile 
socialista ha votato un plauso a Morgari 
ed M'Avanti « che con la loro energica 
agitazione hanno impedito che l'assassino 
imperatore... scendesse in Italia ». 

Coma si vede è un frasario di gente 
cosciente educata alla scuola... della soli­
darietà umana. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Campana a martello 
Attenti alle cifre I 
La direzione del partito socialista che 

risiede a Roma ha pubblicato il suo bi­
lancio per l'anno in corso. Eccolo : 
Ufficio di direzione e segreta­

riato L. 8,000 
Gruopo parlametare (invece di 

4000 date finora) » 6,000 
Propaganda (invece di 4000) » 5,000 
Adunanze della direzione » 800 
SpesB diverse (sussidi, inchie­

ste, ecc.) » 1,400 

Totale L. 21,9.00 

l/n esame. 
E adesso facciamo un piccolo esame 

delle cifre. Dslle venti una mila lire ca­
vate dalla sacchetta dei poveri operai 
inscritti al partito — OTTOMILA se le 
sono mangiate il direttore e il segretario ; 
SEIMILA i deputati socialisti ; CINQUB-
MIIJA quei cosi che capitano pei paesi 
a fare la propaganda socialista e che 
hanno tanta lingua perchè sono ben pa­
gati ; OTTOCENTO i consiglieri, che si 
radunano a consigho pel bene del popolo. 
E in sussidii, cioè in aiuto ai poveri 
operai disoccupati o malati o che si tro­
vano in miseria? Guardate le cifre. Per 
questi si sono spese MILLE E QUAT­
TROCENTO lire. 

Ma attenti bene ; da queste bisogna 
detrarre le spese per le... diverse e per 
gli eccetera. E allora che si è speso in 
sussidii? Qualche centinaio di lire — se 
arrivano — in tutto l'anno e in tutta Italia. 

La litania. 
Non è meraviglia quindi se giorni sono 

l'Avanti pubblicava l'elenco delle sezioni 
ohe non pagano la quota alla direzione; 
elenco lungo più delle litanie dei santi. 
Sfido io 1 quale sezione è così... evoluta 
da dare denari per ingrassare un diret­
tore e un segretario ; per far urlare un 
deputato e per far cantare un propagan­
dista ? 

Chi lavora merita paga, è vero ; ma 
dieci e venti lire al giorno a un capo 
socialista che fa da direttore o da segre­
tario 0 da propagandista — mentre l'ope­
raio guadagna due o tre lire al giorno 
eoa quattordici ore di lavoro faticoso — 
via, è troppo ! Non vi pare ? 

E dopo ciò vengano i socialisti a par­
lare contro i suocl\ioni borghesi o contro 
le laute prebende dei parroci 1 

Il campanaro. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Un milionario prigioniero dei briganti. 
Si ha da New York che i parenti di 

Edward Wiabta, il milionario di Filadel­
fia scomparso una quindicina di giorni 
or sono misteriosamente durante la vil­
leggiatura nelle montagne della Virginia 
sono slati avvertiti che il milionario non 
è morto ma che è prigioniero di una 
banda di briganti che chiedono 500 mila 
franchi per metterlo in libertà. Essi di­
cono che se sarà fatto qualche tentativo 
per arrestarli il milionario sarà ucciso. 
I parenti risposero ohe questa somma 
verrà pagata ed hanno incaricato il de­
putato della Virginia di entrare in trat­
tative colla banda per questo affare. 

E3 FOI? 
(Continuazione; vedi l'articolo « Oome farei » 

dell'ultimo numero),. 
Siamo (supponiamo) uniti, organizzati; 

e uniti, organizzati sulle massime, sugli 
esempi, collo spirito di nostro Signore. 
Sta bene. E poi ? 

— E poi, all'opera I 
Son tante le istituzioni colle quali 

procurar il miglioramento materiale e 
morale proprio e degli altri. Non tutte 
però stan bene o riescon bene in tutti 1 
luoghi. E' naturale : qui ci troviamo in 
queste circostanze, abbiamo questi bisogni ; 
là saranno altre circostanze e altri biso­
gni ; qui dunque starà bene e riuscirà 
bene questa istituzione ; Jà invece starà 
bene e riuscirà bene un'altra. E' chiaro: 
ma le istituzioni colle quali procurare e 
ottener il miglioramento desiderato son 
varie e son tante; o questa o quella, pur­
ché la si voglia sinceramente, purché si 
lavori a fondarla, certo riuscirà. 

Accenniamone alcune: 

Vi è la Società operaia. Si raccolgono, 
supponiamo, dai 14 ai 50, ai 55 anni, 
quanti desiderano far parte: (quando siano 
istruiti, i più cèrto di una parrocchia.) 
Ogni socio paga una quota annua. Si fa 
su un discreto capitale che va aumen­
tando ogni anno. C'eatrano pure dei sòci 
onorari e dei benefattori. La carità, lo 
spirito di Gesù Cristo unisce veramente 
tutti; la società cod riesce come una fa­
miglia, salda, compatta. In caso di inca­
pacità al lavoro per malattia, per un 
infortunio, il socio ha il suo sussidio. 
E' un'opera bella, santa quanto sì può 
dire. La società poi, o meglio, il consi­
glio della società potrebbe avere una sfera 
di azione anche larga : far compre cumu­
lative, per i soci, dei generi di prima 
necessità, certo uu grandissimo vantaggio; 
imprendere un qualche lavoro ; adope­
rarsi a procurar lavoro ai soci, ecc. Non 
vi pare ? Tralasciamo di dire dei vantaggi 
morali. Sarebbero tanti; lo vede facil­
mente ognuno. 

V è la Latteria sociale. Non si può cre­
dere quale spreco di latte, qual perdita 
di tempo, qual consumo di legna, di 
utensili ecc.. sia nel disgraziato sistema 
di far il formaggio, in uso anche pre­
sentemente in tanti luoghi anche da noi I 
Fate che il latte di tutto un paese, o di 
due, dì tre paesi posti a poca distanza 
di un dall'altro, sia raccolto in una sola 
caldaia, sia lavorato da chi sa davvero 
lavorarlo, vi attenda chi ha mestiere, chi 
abbia per ufBcio di attendervi ; in una 
parola piantateci una latteria, e fate sia 
condotta a modo, voi procurerete il dop­
pio, il triplo di prodotto quanto a quan­
tità, e quanto a qualità, un genere da 
non potersi neanche mettere a confronto 
con quello fatto secondo i sistemi di una 
volta. Informatevi dai paesi dove le lat­
terie sono state i istituita e son condotte 
bene : vedrete, ne resterete convinti ap­
pieno. 

V è la Cooperativa di consumo. In certi 
luoghi avrete quei due, tre, che hanno 
il monopolio di tutto : del grano, del 
vino, della pannina, delle ferramenta ecc. 
Si accontentassero di un guadagno one­
sto : no, i veri strozzini ti van proprio 
fino all' osso ; e 8on poi là centinaia di 
famiglie prese, per dir come si dice, pel 
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èoilo. t^iantate litìà céoperatlva, (IDÌÌ a 
modo i) avrete i generi immensamente 
pili a buon prezzo, di migliore qualità ; 
e il guàdagntì, che saijebbe andato a im­
pinguare uno 0 due, andrà invece a 
«oUevar le strettezze di tante povere fa­
miglie. 

Ma (lUèMé istituzioni pbl, (ile son tante, 
ma io non ne accenno che alcune,) po­
trebbero facilmente venir su altre opere, 
piccolej se volete) ma pur di tanto van­
taggio specialtnèute nitìiiile : iiria biblio-
tecMna popolare circolante, per es. ; con 
che pjoiiiuovère l'istruzione e la mofa-
lità; la scuola èétdle, utile Seliipre, e in 
Gètti luoghi hebéssaria addirittura ; il 
rMéatorio tàtiììo, santa istituzione, che, 
péf lo ifieiib nei grossi centri, non do­
vrebbe mancare ; là schola oantortim an­
che, che ha pur tanta importanza in un 
•pkeUéf in Una parrocchia, ecc. 

Operili cari; i cattivi si uulsoOuo, pur 
tr'o|ipol è {iiàntano le loro istituzioni; 
iélitdsilonl i;he per' lo èpmto che hanno, 
pùttantì Utlift dalle volta la roviha morale 
nel paèd e nelle parrocchie ; se buona, 
r Istituzione può Invéce portare e porta 
difatlt lAMluie; ed è pUre Un caro pen-
•tóto poi poter dire : Ho procurato, vi ho 
avuto iiarte anch'io I 

Il nldtido óra è tutto un agitarsi, ma 
troppo èipeèsO pfet̂  mancanza di buoni 
pridbipii, pef il tnale. Scuotiamoci, su, 
che n' è ora, tì làvOrlatno anche noi per 
il bene. 

— Scuotiamoci, eh ? ma a chi tocca ? 

In politica 
ITALIA. -— Una brutta settimana que­

sta per l'Italia., L'altra volta abbiamo 
detto che. Giolitti, dopo le dimissioni di 
Zaiiardelli, aveva composto un nuovo mi-
nlSteî o. Di CtueatO faceva parte l'avv. Pie­
tro RoSftnO, di Nàpoli, come ministro 
delle finanze. Contro di lui peraltro si 
scagliarono i socialisti e i radicali, accu­
sandolo di.essare capo della camorra. Più 
di tutti inferooi il socialista Bergamasco 
che era statò da Rosano liberato dal do-
niicillo lioattò verso tìn p '̂lgamento di 
quattromila lire; Il Rosano, oonturbEtto 
da tante accuse, si suicidò la note di 
domenica nella sua casa di Napoli. (Vedi 
in altra parte dei giornale i particolari). 

Abbiamo dunque un;ministro suicida; 
graVe Scàndalo òhe ci fa fare brutta fl-
giita alt'estero ì 

Giolitti fflercordl è stato dal Re per 
presentare le dimissioni del ministero; 
ma il Re non le ha accettate. Si prevede 
dei reato che Giolitti non potrà più ri­
manere al govèrno. 

GERMANIA. — La Germania è stata 
questi giorni in ansia per la salute del 
suo imperatore. A Guglielmo infatti è 
stata fatta una operazione in gola per un 
tuinore. Ora peraltro sta bene; ma si te­
meva sul principio che si trattasse di cosa 
grave. 

AUSTRIA. —E' in Condizioni critiche 
per la (questione dell' Ungheria, ohe vuol 
separarsi. Al Parlamento ungherese suc­
cedono per questo violente scenate. 

SPAGNA. — la Spagna si sono avute 
le elezioni comunali. B furono scanda­
losa; polche i partiti si presero a uasto-
nàtè, a coltellate e a revolverate. In vari 
paesi si ebbero morti e feriti ; in alcuni 
luoghi si dovette perfino proclamare ]o 
stato d'assedio. 

AMERICA. — In America, e precisa-
menta nelI'Ainerica .Centrale, si ba una 
ririòv^ reiStìbblica;; quella di Panama. 
Pàhàtìia èri sotto la Columbia; ma per 
(̂ fltfstiotìi politiche e d'interesse, in que­
sti ««ìortil fece la rivoluzione. I cittadini 
di Otìlotì e di Panama fecero prigionieri 
i soldati e i generali della Columbia e 

à pfoolamai'onò indipendeotl. La nuoVa 
repubblica fu riconosciuta dagli Stati 
tJnitl e dalle altre potenze. 

Diventate Elettori 
Nel momento della battaglia 

occorrono i soldati ; ma i sol­
dati bisogna prepararli prima, 
perchè non si possono andare 
a cercare il giorno del com­
battimento. Le battaglie d'oggi 
si combattono colla scheda elet­
torale: questa è l'arma, i sol­
dati gli elettori. In ogni par­
rocchia -si attenda a questo la­
voro importantissimo: ognuno 
dei nostri amici cerchi se tra i 
soci, gli amici, i conoscenti vi 
siano giovani che compiano i 
21 anni, o persone che abbiano 
requisiti per essere inscritti elet­
tori ; li diano in nota al proprio 
comitato, raccolgano indicazioni 
e documenti e li completino di 
accordo al Comitato Centrale. 
Gli avversari lavorano attiva­
mente per assicurarsi le vittorie 
dell'avvenire: tocca a noi mo­
strare col fatto che il nosti'o 
amore per la causa di Cristo è 
almeno pari all'odio ohe ad Esso 
portano i suoi nemici. 

Dunque, al lavoro!... Questo 
è il tempo opportuno per pre­
parare gli elettori. 

IL DECIMGiMONO 
Congresso Cattolico Italiano. 

Martedì, mercoledì, giovedì e vcnei'di 

.ttitJiendori*. 
S novembre. 

Ti scrìviamo, caro Crociato, tanto per 
dirti la nostra ricOboScenza per essere 
Venuto a trovarci qui sul lavoro e por­
tarci le notizie della nostra patri». 

Ricevi un saluto, che mandiamo anche 
al curato di LigosullO. 

Giovanni e Osualdo Craighero. 

Da Staerrnorch riceviamo una poesia 
con bei SBUtiraeati verso il iSrooiato H la 
rtìligioue. Gs la iniinda Luigi maUcolini. 
Non la pubblichiamo perchè le poesie ci 
oocupani.) troppo spazio. 

Da fjUi Iti poi non pubbliclierelnd se 
non quelle lettore di emigi'atili che con­
tengono cose intei-essatiti i làVol'i e la 
loro Salute. E Ciò jicrchò Vogliamo spa­
ragnare lo spailo per io notizie e pegli 
articoli. 
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IN GIRQ PEL MONDO 

SI 0 tenuto in Bologna il deciraonono 
Congresso cattolico italiano. — Mai nes­
sun congresso cattolico è stato cosi so­
lenne 0 cosi importante. Più di duemila 
congressisti, venuti da ogni parte d'I­
talia, vi presero parte. 

Delie delibere e del congresso stesso 
diremo nel' prossimo numero. 

Fra gli emigrati 
Cordoba. 

6 ottobre. 
La repubblica Argentina è vasta e poco 

popolata. Del resto la religione cattolica 
è nel cuore della grande maggioranza. 
A Cordoba ben pochi sono i socialisti e 
i frammasaoui, E questo dico porche a 
questo giornale ora stato scritto il con­
trario. 

10 non Ilo che 20 anni, ma spero con 
l'aiuto di Dio di restar fedele alla reli­
gione 0 di difenderla contro i suoi ne­
mici. 

Un saluto al Crociato e ai suoi lettori. 
Nanini Guido. 

Biiclisteiu. 
3 novembre. 

Qui ci troviamo in 28 operai dei co­
muni di Fiume e di Zoppola e tra noi 
regna la concordia. Abbiamo santificati 
la vigilia e il giorno dei santi. Assiemo 
siamo stati alla s. Messa e la sera, da 
buoni credenti, abbiamo detto il rosario 
pei poveri morti. 

11 tempo favorisce i nostri lavori. Sa­
luti, dei quali uno al signor pievano di 
Pescincanna. Marcuzzi Valentino, 

Un paolo di àinamits & tjordo.&i un piroeoaloi 
A Napoli gli agènti di pubblica, sicu­

rezza domenica salendo a bordo del piro­
scafo Prinzcss Irene, proveniente da Nuova 
York, videro un uomo che cercava di 
passare tiàsiìoudecdo Un involto. Le giiar-
die lo fermarono, ma l'altro con una ra­
pida mossa gittò il pacco in mare: esso 
pBiò Mdde su m èaiidalo. L'iiidlvidiio 
fu arrestato ed idtintiftcato per cet/to Ni­
cola Pi'.rillo; il pacco ijii aperto in sua 
presenza e fu tro '̂ato pieno di dinamite 
avvolta nella bambagia. 

Il PdrillOj interrogato, subito disse che 
avea avuto il pacco da un contadino im-
migrantf, il quale fu trovato dopo un'ora 
di ricerche e tratto all'Ufficio di P, S. 

Il contadino disse chiamarsi C'irmine 
l'agano a di venire dall'America : rico­
nobbe che il pacco era pieno di dinamite 
benché dichiarasse dì avelld trovato ab­
bandonato sul piroscafdi II dij!«gatb gli 
chiese allora come sapesse che il pacco 
conteneva della dinamite Se esso era 
chiuso : il contadino si confuse e non 
volle dir altro. La polizia indaga. 

Tutti fanno commenti sul gravissimo 
pericolo corso pel possibile scoppio di 
una così gran quantità di dinamite. 

Enorme fatto in un reggìmonto "russo. 
L'altro giorno un soldato russo che ma­

novrava col suo reggimento a' Wilna, 
uscì improvvisamenta dalle file ed uccise 
il colonnello, fra gli applausi di tutto il 
reggimento. Il ministro della guerra 
mandò da Pietroburgo una Commissione 
incaricata di fare una inchiesta minu­
ziosa sulle circostanze che circondano 
questo gravissimo fatto. L'inchiesta ri­
levò che una cospirazione era stata mac­
chinata nel reggimento e colui ohe do­
veva compiere il misfatto era stato estratto 
a sorte. Si aggiunge che il colonnello era 
odiato in causa delia sua severità. 

SsMilille esplosiona — Motti e feriti. 
Si ha da New York che nel deposito di 

Hudson si trovavano parecchie centinaia 
di tonnellate di dinamite. Saltarono in 
aria. Una grandinata di obici fece enormi 
danni nei dintorni; per più di un'ora 
tutto fu in fiamme e fumo. La scossa 
causata dall' esplosione fu ùorcepita a 
molte miglia di distanza. Gli abitanti, 
colti dal terrore. Si diedero alla fuga. 
Non si sa ancora il numero delle vittima. 
Non si può avvicinarsi al luogo della 
catastrofe poiché continuano a volare i 
proiettili pur un raggio di due miglia. 

Una miniera in fiamme. 
La miniera di Kearsage in America fu 

distrutta dal fuoco; sette minatori sono 
periti. Molti altri gravemente scottati. Da 
50 a 75 minatori non sono più risaliti ,e 
si teOie Che Siano tiiortl; un sorvegliante 
è entrato a pili riprese , nella miniera 
dalla quale ha riportati ail'estérno 5 ca­
daveri. Batratovi la sesta volta vi peri. 

!Ì manifesto e la tkp%ii 
Il partito socialista italiano — veduto 

che i quattro qdinti delle Sezioni socia­
liste non pagano più la quota annuale 
— ha reso pubblico il seguente comu­
nicalo: 

«Nella riuniono 3 febbraio e. a. la 
Direzione del partito lia deciso che le 
sezioni in arretrato di Ire mesi nei pa­
gamenti alla cassa centrale, debbano 
essere considerate in istato di morosità. 
Uicordando questa deliberazione alle 
molte sezioni tnorose, si avverte che —-
a termini dell'articolo 10 e 14 dello 
Statuto — esse non potrebbero essere 
ammesse al congresso nazionale ed ai 
referendum ». 

Nientemeno ! Dunque se si è povei'i 
e non si pUò di conseguenza pagare — 
non si ha diritto più di essere ammessi 
ai Congressi e allii votazione dei referon-
d'ivnii E questa si chiama democrazia ; 
e; questa si chiama eguaglianza ; e que­
sto si chiama amore e rispetto al povero! 

Dioesi — e noi non lo sappiamo — 
che la Sezione Socialista di Svcgliamerli 
ha risposto così al manifesto : — La Se­
zione socialista di qui, presa visione dei 
comunicato della direzione del partito, 
ila votato il seguente ordine del giorno: 

« I socialisti di Svcgliamerli, per mag­
gior parte operai e disoccupati, vedono 
esser più conveniente piantare i «com­
pagni », poiché i forcaioli ai contri­
buenti morosi lasciano almeno il diritto 
di voto.' 

Per queste ragioni, slancili di essere 
tosati, tornano forcaioli e risparmiano 
un tanto ». 

Che arrivi quest'ordine del giorno a 
svegliare tanti merli socialisti che si 
trovano nei paesi o che si credono 
furbi'?^ 

Dubito. Jacum. 

Il raccolto del frumento in Italia' 
'—--'•• nel 1903. 

Il BoUetlino Ufficiale del Minisiero di Agri­
coltura segnala che il raccolto del fru­
mento in Italia durante il corrente anno 
ascende a circa ettolitri 65,000.000 e ri­
sulta superiore di ettolitri 17,000.000 a 
quello dell'anno 1902 ,8 di ettolitri 7 
milioni alla produzione dell'anno 1901, 
che fu uguale ad una raccolta media 
normale. 

Il Bollettino rileva che l'abboridante 
produzione si è avuta perchè genaraP 
mente ottima riuscì la preparazione dei 
terreni, propizia la stagione durante )a 
seminagione, per cui il seme fu affidato 
sopra una maggiore superficie, e regolari 
si mantennero le vicissitudini atmosfe­
riche fino alla completa maturazlOno 
della spiga. 

La superficie seminata a frumento è 
risultata in quest'anno di ettari 4,850.000, 
superiore di ettari 100,000 a quella del-, 
l'anno 1902, di ettari 30,000 a quella 
dell'anno 1901 e di ettari 60,000 alla 
superficie media uorrnale. , : • , 

La coltivazione di questo importante 
cereale va sempre aumentando per l'e­
stendersi dei terreni Coltivabili che Si ve­
rifica in tutta l'Italia per bonificazioni e 
per dissodamenti e, in questi ultimi anni, 
anche perché sono stati seminati a fru-̂  
mento molti terreni vignati distrutti dalla 
filossera particolarmente nella Sicilia. 

Il prodotto medio per ettaro è risultato, 
in quest'anno, di ettolitri 13 40, superiore 
di ettolitri 329 a quello dall'anno 1902, 
di ettolitri 1.37 a quello del 1901 e di 
ettolitri 1.29 a quello dalla raccolta media 
ordinarla. (Sii ettolitri 13,40 per ettaro 

L. ±rra 
Con Lire 1.70 si ha il Piccolo Cro­

cialo da oggi a tutto il 31 dicembre 1904.. costituiscono ima produzione lusinghiera, 
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{jarohà flfld ad oi'à niài raggiiinSa j e si 
ottenne per l'esteso U3o di macchine agri­
cole e per la geaeraligzazione delle con­
cimazioni chimiche, specialmente nell'I­
talia Beltentrionalo e centrale. 
' La pfoduzipne assoluta più elevata si è 
avuta nelle Provincie di Roma, ettol. 5 
milioni; Perugia 2,950,000; Foggia etto­
litri 2,500,000 ; Aquila degli Abruzzi e 
Palermo 1.900,000; latenza 1,820,000; 
Cuneo 1,688,000; Bologna 1,675,000; Fer­
rara 1,585,000; Caserta 1,560,000 ; Cata­
nia 1,400,000; Alessandriii 1,375,000; 
Bari 1,310,000; Mantova 1,307,000; L»,c,c,e, 
e Trapani 1,300,000; Padova 1,280.000; 
Ravbnna 1,215.000; Torino 1,210,000; 
Cosenza 1,100,000; Ancona, Arezzo, Cam­
pobasso, Siracusa, Caltanisetta 1,000,000. 

La morte del mlnìsiro Rosano 

I p a r t i c o l a r i . 
Sulla tragica fine del neo miniotro 

delle Finanze on.Rosano si hanno questi 
particolari. 

Domenica prima di andare a letto l'oc.. 
Rosane, incaricò il suo vecchio fidato 
cameriere di svegliarlo allo 5 antiineri-
diane, perchè doveva ripartire per Roma 
alle 8, ma voleva alzarsi allo 5 per dare 

Ofdiilé ad alcune carte avariti di làéCialttì 
Napoli. Quando lunedi, poco prima 
delle 5, il cameriere dì Rcsauo entrò 
nella camera da letto del padrone, questi 
non vi era più, che già 8i era alzato, 
seHza chii il catneriere lo svegliasse. 

11 cameriere proseguì fino allò studiò 
e trovò Rosaiio, seduto alla ftcrivatiia, 
con le g:ambè avvòlte in una coperta, 
ripiegato, avizi, abbandonato interamente 
stri latb, sinistro. Il cameriere credette 
che il padrone dOrmièBe, èssendosi alzato 
tanto presto e gli si avvicinò chiaman­
dolo varie volte, ma Rosane non rispose ; 
provò a scuoterlo, irta sempre iiiUtilàiante. 
Rfisauo nòli dava s6gni di vita. Il cada­
vere itìneva ancora la rivoltella nella 
mano destra; nella Sinistra stringava la 
catinà per impedire che deviasse. 

Rosario aveva Una pic-ola fdrlta al 
cuore, dove uebiva sangue iu abbondanza. 
Il cameriere non ebbe il coraggio di av­
vertire la sigtiora Roswo e corse spaven­
tato a chiamare il di lui genero conte 
Municchi. Furono anche chiamati snbito 
un medicò e un prete; Bulla s'crivatiià 
noti si trovò al primo thomento àlotìna 
lettera ne alcun scritto relativamente a l 
siiieidio. Fu chiabiata più tardi la signora 
:Roiiaùo ed avveiiae uiia sceca straziante.' 
La poveva signora sembrava diventata 
follo dal doloi'é. Anche tutti gli altri 
congiunti od amici accorai erano in preda 
a grande aiigofcia. 

No t i z i e da l la P r o v i n c i a 

PORDENONE. 
On bel tipo. 

Nel pomeriggio di sabato otto il capo 
delle Guardie Municipali, Gambellini Giu­
seppe veniva avvertito che gironzava per 
i negozi e per le casa private un certo 
figuro chiedendo l\!lemosina. E guai a 
coloro ohe si rifiutavano di fargliela; 
erano insulti, imprecajioni, ingiurie. 

Il Gambellini lo, trovò in via Mazzini 
dove stava importunando il cav. Luciano 
Galvani. 

Era il pregiudicato e sorvegliato spe­
ciale D3I Fabbro Marco d'anni 50 di Ve­
nezia. Lesto lesto se la svignò alla vista 
del capo. Questo lo raggiunse nel coi'tile 
della casa Marcioot ai Cappuccini mentre 
con la sua solita gentilezza domandava 
l'olemoaina. Lo dichiarò in arresto. Il Del 
Fabbro oppose una disperata resistenza 
oltraggiandnlo e tentando anclie di per­
cuoterlo. FinalmentB fu condotto in car­
cere. 

GEMONA. 

Una armenta fuggita — Disertore che si 
costituisce. 

Sabato a mezzogiorno, dal cortile della 
trattoria « Nuova cucagna » fuggiva una 
armenta, ch'era legata ad un mastello,-
di proprielà di certo Forgiarini Antonio 
che qui l'aveva condotta in occasione del 
mercato. 

La bestia nella sua corsa furiosa ti'aen-
dosi dietro il msstello investi l'undicenne 
Cirillo Venturini di Gio. Batta producen­
dogli della ferite alla testa ed ai ginocchi 
Un'altr-a ragazzetta che fuggiva cadde 0 
questa pure si feri ma leggermente. L'ar-
ruenta pòi venne fermata nella piazza del 
marcato. Él veramente uoa fortuna che 
altre disgrazie nòti sieno capitate data la 
gran [olla di gente che a qaell'tìra af-' 
fluiva al mercato, 

— Certo Guochiero Antonio costituivasi 
ai nostri carabinieri per scontare un anno 
di carcere inflittagli per diserzione. Venne 
condotto ad Udine. 

CÌVIDÀLE, 

Spalla slogata. 
Il giovane contadino Loi Antonio di 

Pavia di Udine, famiglio alle dipen­
denze del sig, Gio. Batta Angeli di ZU 
racco, mentre stava trasportando dèi sac­
chi di grano sul solaio del nonzolo 
delia chiesa di S. Giovanni in Xenodoc-
oiiio, sdrucciolava da una scala di pietra 
slogandosi la spalla destra. 
. Dal dott. Antonio Sartogo venne con­
dotto all'ospitale. 

PONTEBBA. 
GéìUil'cize di,:, vielrimiti. 
Uno spiacevole, anzi un brutto fattaccio 

successe l'alti'b giórno al noSti'o confino. 
Un,operaio, un povero scemo, transi­

tava per il ponte per recarsi a Pontafel. 
Teneva Su di una Spaila, allacciato per 
i cdri'Gggiuoli, uh Vecchio paio di scarpe 
e ai piedi : un paio di zoccoli nuovi. 
Giunto dinanzi al casotto delle guardie 
austriache, fu invitato ad entrare e pa­
gare 45 soldi pei' dazio degli îpccDli. 

Il disgraziato disse ohe non aveva un 
soldo. Uà garbato pa?irfMJ'0 lo prese allora 
per lo stomaco, e scuotendolo in paalo 
lUodo gl'ingiiinse di ingiter fuori il de­
naro. COD giusto risentimonto l'altro Cercò 
di liberarsi dalla stretta. 

Non ci volle altro. Il nostro panduro 
fece tosto chiamare VOber Rcspicent (che 
corrieponde al gradò del nostro rh&fe-
Bciallo) eg l i disse che l'operaio si • era 
ribellato. L'Ober fìespicent prese per lo 
stomaca il malcapitato é lo sbattè con 
violenza eontro il mUrO. Non contento 
di ciò, con un secondo spintone lo gettò 
contro una vetrata, con tale forza, da 
mandar in frantumi i vetri, e poi a calci 
lo mandò fuori. 

Molta gènte erasi radunata di fuori, 
attratta dalle grida del disgraziato e l'o­
norevole, Ober. Respicent con,modi punto 
garbati ordinò si allontanassero. 

Non o'è gran iiiale avere simili vicini. 

SPILIMBBRGO. 
Ribailata. 
Domenica otto il signor Cassarizza Carlo 

ohe ritornava da Una gita fatta in car­
rozza; giunto nei pressi del paese per 
una scarto improvviso del cavallo cadde 
in un fosso. Alle sue grida accorse gente 
che lo aiutò a risalire., Fortunatamente 

, non si fece gran male, tranne un bagno 
fuori stagione. 

PALMANOVA. 
Borseggio -^ Di chi è 1 
Lunedi scorso coito Cesariui Francesco 

di Gastion. di Strada, mentre stava am­
mirando, in Piazza V. E,, la bravura di 
un fotografo girovago, che fabbricava le 
fotografie Ih un istante, da una destra 
mano venne ailegerito d 'un portafoglio 
contenente un centinaia, circa di lire e 
altre cartel -: •.' ^̂  ^ ? 

Accortosi del borseggio lo dennnziò ai 
carabinieri. 

— Pure lunedì dalla contadina Bolzan 
Maria venne consegnato al Sindaco un 
anello d'oro con brillanti, del valore di 
circa 150 lire, trtìtàttì lungo la via. 

COOROIPO. 
Pel XX settembre. 
In Pretura .sì è svolto il pMcesso 

di quel giovanotti che dal tirigadiei'e dei 
nostri reali carabinieri furono messi in 
contravvanzione per afrèr sfiarati morta-
letti il giorno 2p'settembre. 

I contravveaztonati erano dier;!; Cinque 
furono condannati alle spese di pi'ooesso 
e a 5 lire di multa pjr ciascuno, e gli 
altri assolti, 

TOLMBZZO. 
Trawlli dalle acque. 
Da venerdì della settimana scorsa in 

cui il But, asportò nella località Acqua 
viva nella strada Arta-Paluzza-una parte 
del ponte si effettuò a mezzo di un sen­
tiero sulle montagne il trasbordo. 

In quésti giorni cattivi qualche veicolo 
a risparmio di nòie e tjmpo tentò di 
passare l'acqua. 

Così fece un carro tirato a due cavalli 
di A. Del Moro da Sutrio, Prima di entrarle 
della corrente, due uomini assicurati con 
.delie funi tenute d'altri che orano sulle 
• rive si misero uno da una parte e l'al-
ilrO dei cavalli. Dopo ciò entrarono nel­
l'acqua, ove il carro incontrava nioltc 
difficoltà.sia per l'impeto della corrente, 
sia per l'accidentalità dell'alveo, Ad un 
cei'to punta uh cavalld cadde disteso- in 
mezzo all'acqua, per rialzarlo si dovette 

:tosto tagliare i finimenti, ma quando fu 
libero la corrente lo travolse per un bel 
tratto: solo la testa emergeva. 

Intanto anche uno dei due uomini le­
gati alle corde fu travolto, ma in grazia 
delle corde seguitò la corrente, si tenne 
a galla finché venne presso al cavallo il 
quale erasi appressato alla riva donde 
Venne afferrato dalla gente accorsa. 

L'uomo travolto giunto presso il oa-
.vallo si sedette ridondo sopra di lui. Sul 
principio pareva che il cavallo fosse 
morto ma dopo un po' si rialzò. 

Un accidente quasi simile toccò anche 
al vetturale Majero. 
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— Chi sono auesti due che flsohiano? 
— Non li conosci ? Sono due socialisti, che 

1 fanno valere le loro ragioni. 

FIELIS. 
Disgrazie e disgrazie. 
Verso i primi di giugno, certo Gio­

vanni Cimenti di qui, mentre lavorava,' 
cadeva da un tetto e poco dopo moriva. 
L'altro giorno sua sorella, di nome Santa, 
mentre stava facendo delle legna, spor­
gendosi troppo sopra una rupe, cadeva 
nel sottostante burrone. 

La poveretta assai malconcia venne 
portata a Tolmezzo presso una sua so­
rella ove le furono prestate le prime 
cure. 

BUIA. 
Scuola serale d'agraria e di disegno. 
Gol giorno 16 novembre si riapriranno 

le iscrizioni per i corsi serali di Agraria 
e di disegno e dureranno aperte fino al 
giorno* 18. Le lezioni comincieranno il 
giorno 20 corr. dalle 19 alle 21. 

Speriamo che la nostra gioventù vorrà 
frequentare numerosa queste lezioni e 
prepararsi cosi alle lotto della vita. 

VILLA-SANTINA. 
Disgrazia. 
Lunedì, certo Clapiz Antonio muratpre 

di qui, stando in montagna a raccogliere 
legna scivolò e cadde facendosi male alla 
testa ed ìa altre parti del, corpo. Pare che 
le ferite non siano gravi. 

VAL f)f RÀétiOLANÀ 
Notizie in fascio. 

"--- Il gitìi'nò dei m^rti la Chiesi di qui 
ha eiiconiato Un apparàmerìto completo 
a lutto'. Furoho adibiti ben 100 fhetri di 
póchitin nero, seilza coiltartì gli aunfesai, 
connessi, e aderenti. La sjJèsS bara coperta, 
dalla neo-Cólifi'aternita de! sS. Sacra­
mentò. 

— Tempo fa un manipolo di generosi 
Canalesi che hanno piaiitat^iló.loro taniir 
glie nell'Argentina (Coi'doba) ha raggruz­
zolata una somma non tanto indifferente 
a beneficio della Chiesa diSaletto e P a -
tòk. Essa ammonta per la prima a L. &20, 
per la seconda a L. 191. Non fu prebi-
sato il modo di oocùpàrlè. Alciini-(àg^ 
giungendovi il di pili) tengóiiò per lar ­
gano, altri per una aecdihda Cap|ièlla à\. 
cui vorebbero gittar le fondSthetìta di' 
fronte a quella inilalzàta ànbi'fa. Idee 
peraltro abbastanza felici. :'', ; " ,' 

— .Ed ora uua dimanda : a ,CliiUBa,,è 
Racoolana, sono, aperte, le scuole comii-. 
nali,,anzi a Chiusa in, quest'anno anche-
la V*. E nel Canale che consta di circa, 
1200 abitanti visne,; maestro, maestra, 
tutti e due, 0 nessuiiò ? Questo saremmo; 
proprio vaghi di conoscere. GirialiiO In­
tanto la dimanda a chi di doVerei • 

• • , ARTA.-. . ;;;••; 
C/n colpo di scure sopra una mano. ,' 
I f.lli Vittorio e Luigi: Gerutti di Arta 

lavoravano intorno le due estremità di 
un tronco d'albero per ridurlo in pez^ii 
Ad un tratto il Luigi lasciò cadere un' 
colpo di scure sulla mano deatea del 
fratello, il quale imprudentemente s'era 
spinto di troppo sotto la 'sfera d'azione • 
della scure dell'altro. Il terribile fendente 
colpì il dito medio e ne spezzo orj^ibil-
menta l'osso, il sangue sgorgava abbon­
dantemente. Il dott.-Oraziani procedette 
prontamente all'allacciamento delle vene 
e delle arterie, all'esportazione delle scheg­
gio ossee e alla gessatura del dito. 

ATTIMIS. 
/ ladri in canonica. 
Lunedì mattina: il parroco di Attimis, 

don Luigi Mas, scendendo dàlia camera 
trovò con somma sua Sorpresa: il s'uo 
scrittorio tutto sottosopra, scassiJjate ser-' 
ratUre, libri e carte sparse qua e là, in­
sommi un vero disordine, A tal vista 
non tardò a convincerti: che nella nòtte: 
i ladri avevano visitata' la canònicaf:*' 
asfortate circa 100 lire che, trovavansi 
-in un tiretto delle scrittoio, I ladri p'Brò 
devono essere rimasti delusi perobè'S^ìe-
ravano di trovai'e il fondo : sociale : della 
Cassa rurale, di cui il parroco è'cadaisre,-
che trovasi depositato in luoghi più si­
curi. Informata l'arma dei carabinieri, Si 
stanno facendo indagini per sóoprlì-e'ì 
colpevoli. 

f AfiCENTO. 
Ragazzo ferito. ' ; . 
II giorno 5 il ragazzo L. Moretti, d'apni. 

9 mentre giocava di ghega, pome; dlcóiio 
i ragazzi, con gli altri suoi fratelli, cadde,; 
a terrà,'1 attendo un braccio, su .ui i tri­
dente. La ferita che riportò e nlollà.grave. 
Condotto dal medico , dott, MontegnàccOi 
questi lo cUrò e Ip dichiarò guaribile iti, 
una quindicina di giorni. 

MORSANO DEL TAGLIAMBNTO, 
Echi della piena del Tagliamento. ! 
Un'altra piena di Tagliamento, e terrì-: 

bile. Guai a noi so : il , sciroccale' degli 
ultimi giorni di ottobre avesse battuto il 
nord; l'acqua bhè aveva già raggiunti 
gli argini, li avrebbe sorpassati e forse 
anche rotti, e i disastri di Fossalta e; di 
S'an Dona sarebbero accaduti 4ui.:Qui, a 
Mussons, il fiume ha già rosicchiata tutte 
le rive; manca qualche centimetro per 
rosicchiare gli argini... oh cosa s'aspetta, 
per i lavori.; di riparazione:?. Forse,-una 
catastrofe! - .,,.; s;.; ; 

MORTBGLIANO. 
Disgrazia. ; 1 
Mereoledì 4, certa Maria Beltrame sta^a 

caricando del formaggio su di un,car^ 
retto : tirato, da uu soniarello. Sfortijna 
volle che quest'uitinio movesse, alctuii 
passi, facendo perdu-e l'equilibrio ,alla 
donna che cadde dal oarreito in.m.qdp 
da prodursi uua frattura completa; del­
l'avambraccio sinistro. 



PICCOLO CROCIATO 

S. GIORGIO DI NOGA RO. 
Morte terribile. 
Tempo fa la ragazzina Cbiabà Anna 

d'anni 14, figlia di Doraftoico detto Stoan 
correndo per i campi inciampò in un 
sasso e si produsse una piccola scalfit­
tura in nn piede. 

A. nulla valsero le cure di disintezione 
prestate dal nostro valente medico, chia­
mato in ritardo. 

Dopo orribili spasimi, la ragazzina ces­
sava di vivere. 

MANZANO, 
Cavallo in fuga. 
Verso le ore 9 di domenica, mentre il 

signor Francesco Rossi di Oleis con un 
suo muratore transitava col suo cavallo 
per Manzano diretto al vicino paese di 
Trivignano, il cavallo, nei pressi della 
strada che conduce alla chiesa, impauri­
tosi in un carro di un mereiaio ambu­
lante, si diede a precipitosa fuga, rom­
pendo il timone e parte del rotabile. I due 
che si trovavano sopra vennero sbalzati 
fuori, ma fortunatamente non si fecero 
alcun male. 

BtJERlS. 
Per le paludi. 
Venerdì 7 corr. furono qui i tre con­

siglieri provinciali del nostro Manda­
mento prof. Gori. Giuseppe D.r Biasutti 
e Giovanni Sbuelz per visitare le paludi 
intorno alle finali tanto s't; parlato e s'fc 
scritta a proposito ed a sproposito di bo­
nifica. Furono accompagnati dal bene­
merito cappellano locale sac. Angelo 
Mauro, e dagli assessori del 

BEANO. 
5' vicino. 
Si, Beano fi vicino a vnder coronati In 

sue fatiche ed i suoi sacrilii-.i. La sua 
bella e magnifica chiesa sta per essere 
finita, e venerdì 20 corrente Bua Eccel­
lenza Mons. Arcivescovo, nello ore pome­
ridiane, sarà in mezzo a quel popolo per 
consacrare nel domani il nuovo tempio 
e amministrarci nella domenica successiva 
il Sacramento della Cresima; e quel po­
polo fin d'ora si accinge a ricevere il 
Suprenro Pastore della Diocesi nin quella 
fede e con quello slancio d'affetto cou 
cui eresse la sua chiesa. 

Bravi, 0 fedeli di Beano ; bravi di 
cuore ! Voi avete dato e date uno splen­
dido esempio di quanto possa fare un 
popolo illuminato dalla fede, obbediente 
al suo sacerdote. 

BlT'l'TUlO. 
Titolo reinteijrato. 
In base a documauti che sono stati 

presentati alla rov.ina Curia arcivescovile, 
questa h i riconosciuto fi dichiarato, li 2 
del corr, mes'», che alla Parrocchia di 
l^uttrio compete il titolo di Pieve ed al 
suo Parroco quello di Pievano. 

UN CO.XVEGNO ALLEGRO 

Magnano. L'impressione che riportarono 
i tre visitanti fu più che per l'utilità per 
la necessità della bonifica tanto nei ri­
guardi dell'igiene, che della economia 
dei paesi interessati. Vedremo se i tre 
rappresentanti del Mandamento sapranno 
sostenere la cosa in seno all'onorevole 
Consesso, di cui sono parte. 

T0R8A. 
Guardia campestre ohe ferisce nn com­

paesano. 
Domenica il bracciante Campanuttì 

Giuseppe, di Osvaldo, d'anni 20, trova-
vasi assieme alla guardia campestre del 
X âese a discorrere sul sagrato. 

La guardia per meglio disconere de­
pose il fucile, che portava a tracolla, in 
piedi sul muro. Ad 'un tratto, non si sa 
come, l'arma cadde, ed essendo caricata, 
esplose, colpendo il disgraziato Campa­
nuttì alla gamba sinistra. 

Soccorso alla meglio in paese, la sera 
con una vettura venne condotto al vostro 
ospitale ove veuue accolto d'urgenza. Ivi 
gli si riscontrarono delle lacerazioni cu­
tanee e muscolari con fuoruscita dt-i pro­
ièttili dal lato opposto. 

SAN VIDOTTO 
La festa tiicenink della Madonna del 

siijfragio. | 
Riuscì bellissini.i. Molta gente accorsa I 

dai paesi limitrcii, Biauzzo, Camino, Bu-
gnins, Godroipo : per le vie archi trion­
fali ; una giornata splendida. 

La sera illuminazione e palloncini: 
merita essere ricordata per la sua leg­
giadra disposizione artistica, che sorprese 
tutti. La Chiesa in lontananza pareva 
un'aurea abitazione fantastica, evanescente 
nell'aere cupo. 

La banda di Golugna tenne concerto 
e svolse un programma svariato, pìacr-
vole. Bravi quei di S. Vidotto! 

li'ORGARlA. 
Caduta mortale. 
Giovanni Venier di Cornino poi'tavasi 

nelle più elevate adiacenze del monte 
Corno per raccoglier fieno. Da quell'erto 
e rapidissimo pendìo e su quell'erba lunga 
e bagnata il pover'uomo scivolò giù per 
cento metti circa, ammaccandosi le mem* 
bra orribilmente. La figlia presente al 
r.aso, corse a chiamar gente. Ma la caduta 
fu mortale. Durante il trasporto il Venier 
spirò, lasciando nell'angoscia la moglie, 
tre figlie ed un figlio undicenne. Aveva 
cinquantasette anni. 

Alla desolata famiglia le nostre vivis­
sime condoglianza; a tutti i superstiti del 
paese poi la raccomandazione di non 
ijspoTft — come troppo spesso si fa — 
la vita per un lucro cosi minnscolo. 

Domenica alle 2 gli operai di Godroipo 
si avviarono in vettura alla volta di Clra-

I disca: erano preceduti dalla « banda po­
polare». Questa passando per Po2».o del-

- . 1 r Angelo diede fiato alle trombe. I con-
Comune di i tadini ch'erano raccolti in casa vicino al 

fuoco uscirono in [retta a vedere. 
— Cliiò, Meni, la vadino? 
— A SU' à e a balla po', no vioJistuV 
Presso Gradisca smontarono e colla 

bandiera spiegata e al suono d'una mar­
cia si fecero incontro agli operai di Gra­
disca, che pure venivano avanti colle 
bandiera spiegata. 

11 corteo si diresse alla piazza. Quivi 
fu imbandito lestamente un banchetto, 
al i^uale parteciparono tutti gli operai. 

Durante il banchetto si pronunciarono 
parecchi brindisi e tutti tupono applauditi. 
Disse parole animate e vibranti il presi­
dente eletto del gruppo operaio codroi-
pese Adolfo De Natali. 

••••••••«••••••••••••••••••• 

Noterelle allegre 
— SicchÌ! papà t 'ha trovato ch'i fu in :• vi 

uno de' suoi sigari, eh? e che t'ha {Mi.;! 
t 'ha bastonato '/ 

— Magari I avrei avuto ni*'sIio. 
— Che t 'ha fiitto dunque? 
— Mi ha costrttto a [limarlo tutto 

intiero ! 

La signora '(Irovando Brigida a leggere 
con due candele ucccst) — Antlii questa 

I devo vedere! perdete il tempo a leggere 
! i giornali, e... con due candele ! 
I — No, signora ; è una cand>-l:i sola : 
; l 'ho tagliata in due un'ora fa..! 

— E cosi, a casa tua avete un nuovo 
bambino; vero? R' un maschio, o una 
femmina? 

— Mah! mamma dice che ò un ma­
schio : ma io credo che finirà per essere 
una femmina Piange tutti i momenti 
per niente..:! 

— E' un buon mai.rimonio ? 
— Buonissimo. Le) è gviziosa e stupida; 

lui ii stupido e ricco,.,. 
V'igurarsi! 

L 'arresto 
d'iiit iiiipiegato po8t<tle iiife*le)e. 

Una bella operazione della P. S, 

Di diverso tempo alla Direzione delle 
nostr« Posta -gintigevaiìo dei reclami per 
mauomissioni di li-ttere e plichi racco­
mandati. 

Avvertita del fritto la nostra autorità 
di P. S. si fecero delle indagini, in di­
versi luoghi, tanto a Venezia quanto a 
Padove", invigilando anche sui portalettere; 
ma tntto indarno, la fonte delle mano-
missio'ii restava ignota ed i reclami g'un-
gevano continuamente. 

I sospettti caddero sopra un giovane 
impiegato, certo Faggiaoi Giacomo di 
anni 22 di Precenicco, da soli tre mesi 
impiegato come assistente, che condu­
ceva una vita cou una donna di facili 
costumi, troppo dispendiosa, non compa­
tibile colle sue risorse finanziarie. 

La questura, trovato il suo uomo, 
cominciò una serie di prove spedendo 
delle lettere assicurate a indivìdui e ditte 
immaginarie, sequestrandole poi all'atto 
di partenza e quindi sottoponendole ad 
un accurato esame e trovò diverse ma-
uuiuLSse. 

Fra queste spedite dal commissario si 
quelle contenenti dei biglietti banfi e dei 
biglietti della lotteria dell'esposizione, 
ed una contenente dodici lire, che ven­
nero dall' impiegato quasi tutte aperte, 
ma lasciate intatte, essendo l'importo dì 
poca entità. Il ladro era dunque trovato, 
non c'era più dubbio sull'autore delle 
violazioni, mancava però 1' ultima prova 
decisiva ed a questa si venne nella gior­
nata di ieri. Si spedirono diverse lettere 
assicurate, che venivano portate alla posta 
da agenti in borghese, per diversi importi. 

E sere sono all'atto della spedizione le 
lettere vennero sequestrate e vi si riscon­
trarono dei segni evidenti di manomis­
sione. 

11 delegato Palazzi, entrato in ufficio 
dichiarò in arresto il giovane Faggiani. 
Questi prima allibì, poi cercò di negare, 
quindi cadde in convulsioni. 

Si chiamò il dott. D'Agostini che pre­
stò le pi'iffitì e.ure del caso. 

Coadotto all'ufllciodi P. 8. e sottoposto 
a interrogatorio, confessò attiibuendo la 
causa dei furti alle sue disagiate condi­
zioni economiche. Ed ecco nn giovine per 
sempre rovinato 1 

NOTE DI AGRICOLTURA 
P e r la vite e pel gelso. 

lì' il tempo che (ini.scono i lavori 
pesanti della campagna. Che faranno i 
giovani "? .Slaranno a perdere il tempo 
strascinandosi por le strade, per le 
osterie e per le case ? .No. 11 gelso, clic 
ci dii la foglia ])ei bachi, e la vite, che 
ci dii il vino, sono due grandi risorse 
pel contadino. A (jueste dunque deve 
pensare. E il nionienfo di pensare è 
questo. 

Vicino alle viti e vicino ai gelsi, ora 
che è la stagione luiiida e piovo.sa, na­
scono i l'ungili, i quali vengono fuori 
anche (laH'allicro della vite c.del gelso, 
lìeiic, quei lunghi sono la morte del 
gelso e della vite. Uisogna quindi an­
dare a estirparli ; non basta pestarli coi 
piedi, ma liisogna cavarli fuori dalla 
radi(!c. 

Che se trovate i lunghi intorno al­
l'albero, vuol dire che quello è già in­
ietto dalla malattia. Quindi bisogna ca­
varlo fuori con tutte le radici, perchè non 
conmnìchi la malattia alle radici dogli 
altri gel.si e delle altre viti. Nella buca .si 
getta latte di calco o una .soluzione del 
tre (1 quattro pei' cento di solfato' di 
rame ; e per un anno in quel posto non 
si nicllono viti o gelsi. 

Se vedete intorno alle viti e ai gelsi 
molti l'ungili, è bene scavare un buco 
e vedere le radici dei gelsi e delie viti. 
Se lianiio dei (ilainenti bianchi, è .segno 
clic sono inl'ellc, e ((uindi bisogna estir­
parle, coinè è detto più ,sopra. 

Meco il lavoro di questo tempo per 
la cura del gelso e della vite: gueira 
ai l'iMi.;lii, che .so danno la iiiorltì all'uo­
mo, lii danno anche alle piante. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
PREGHIAMO gli abbonati del 

"Piccolo,, che sono in ar­
retrato coi pagamenti di 
saldare i conti. 

Chi mangia la midolla mi denti, mangia 
la crosta con le gengive 

Se la potessero capire certi giovani che 
pensano che la giovinezza e la fortuna, 
se ne hanno, abbiano a durar sempre I 

La collera della sera, va serbala per la 
mattina. 

Quanti per non aver saputo dominarsi 
commìsero delitti enormi, e rovinarono 
poi se stessi e la propria famìglia I Stiamo 
attenti a non lasciarci dominar dalle pas-
Bioni. E' la ragione che ha da guidarci 
non le passioni. 

Di' all'amico il tuo segreto, e ti terrà il 
pie sul collo. 

E' tanto importante saper mantenere 
il segreto! Chi non sa mantenere il se­
greto, non è neanche uomo. 

Diciamo anche, e a ragione : E' meglio 
sdrucciolar coi piedi, che colla lingua. 

Il poco mangiare e il poco parlare non 
fece mai male. 

Prendete anche questi: 
Chi burla lo soppo, badi di ct.ser dritto. 

Il pane datti altri ha sette croste. 

Dov' è la pace, è Dio. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Corriere commerciale 

SULLA NOSTRA PIAZZA 
Griini. 

Andamento biu.no; atfai vivi; prezzi 
aumentati. Grinotnrco nostrano comune 
da IL— a 11.50, quel fino da 12,— 
a 12.50, il gialloncinn da 12 a 12 00 l'et­
tolitro — Segala dri 12.30 i: 12,50 l'etto­
litro — Frumento da 20.50 a 22.— il quin­
tale — Avena da 15 a 15,60 pure il quint. 
— Castagne da 6 a 12, marroni da 9 a 20. 

Carni. 
Ecco 1 prezzi delle carni sulla nostra 

piazza : 
Buoi da L. 125 a 135 — Vacche da 

105 a 120 — Vitelli da 90 a 100. 
Foraggi 

Fieno doli' alta da Uro 5.00 a llreB 00 si qulnt. 
Fieno della bassa > h.^yO » 5.75 > 
Paglia » 3 00 » ,S,;J0 • 
Krlia Spafrna > ó,7ó > G.OO » 

SULLE ALTRE PIAZZE. 
Cereali. 

Buono l'andaTiento con prezzi soste­
nuti ; afi'a''i buoni, merce abbondante. 

Frumento. Milano: buoni mere.: nostrano 
da L, 22.50 !i 23. Rovigo : rialzato: 21,'75 
a 22,90, — Vercelli : invariato : 22,25 a 
22,'70, — Bjlogna.- aumento : 22,40 a22,90. 

Frumentone. M.laiio: vivo: nostrano 
20 a 21,25, veneto e mantovano 18,75 
a 19,—, estero l'i.ÒOa 17. Veroiu : bella 
e molta roba in vendita: nostrano eo!orito 
nuovo 15,50 a Ili, bnsso lli.óO a 16,75. — 
Rovigo: 14,75 a 16,50, Bologna: calmo: 
17,.50 a 18. 

Risoni e risi. Milano : stazionario: risone 
nostrano 20 a 21,50 giapponese 20 a 21,25 
riso camolino 36 a 40, mercantile 35,— 
a 35,80, giapponese 32,50,a 34,50, — Ve­
rona: saldi: risone nostrano 22, a 22,75 
giapponese 21 a 22 ; riso nostrano 36 a 
41, giapponese 32 a 34, — Vercelli,- de­
boli : risone giapponese 18,75 a 20,—, 
bertone 24 a 25,75, nostrano 20,—, a 
21,— ; riso sgusciato 27,50 a 28,50, mer­
cantile 30,— a 31,—, buono 31,60 a 34,10, 
giapponese 26,75 a 27,20. — Novara: 
tendenza all'aumento: risone nostrana21 
a 21,70, bertone 21 a 22, ranghino 20 a 
21, giapponese 21 .-i 21,70 al quintale. 

Avena. Milano: calma: nazionale 16,50 
a 17. — Verona: calma: 14,75 a lij, — 
Nova a: 14 a 1.") al quintale. 

Segale. — Milano: aumento: nazionale 
17,50 a 18,25, estera 14,50a 18,75. - V e ­
rona : 16 a 16,60. — Vercelli : 10 a 17,— 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieni. — Non si manifestarono ribassi 

nei prezzi, anzi, se vogliamo dire il vero, 
in causa del freddo manifestatosi in 
questi giorni, le pn-tcìse dei detentori di 
fieno, si sono fatte maggiori. 

I listini dei prezzi, sulle varie piazze, 
rimasero, ad ogni modo invariati. 

Sdoardo Marcassi Direttore resp Sac. 

Udine, Tip, del Crocialo. 
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